
Storie  di  donne  che
abbracciano  le  vite  più
fragili
In occasione della giornata per la Vita, il Monastero della
Visitazione di Soresina ha ospitato, sabato 1 febbraio, la
veglia per la vita aperta a tutta la Zona pastorale 2. Ha
presieduto  la  veglia  don  Giambattista  Piacentini,  vicario
zonale e parroco di Castelleone.

Don Piacentini ha introdotto la veglia ringraziando tutti i
presenti intervenuti in rappresentanza delle comunità della
Zona. Un’alternanza di brani del Vangelo e di brani tratti dal
Messaggio dei Vescovi italiani per la 42esima giornata per la
Vita,  musica,  canti  (animati  dal  coro  Psallentes  della
parrocchia ospitante) e spunti di riflessione hanno preparato
il  momento  delle  testimonianze.  Sono  infatti  intervenute
Donatella Carminati (della parrocchia di Soresina, ministro
straordinario dell’Eucarestia e volontaria Unitalsi) e Silvia
Corbari  (presidente  Azione  Cattolica  e  coordinatrice  della
casa famiglia Sant’Omobono di Cremona).

Donatella Carminati ha portato la sua testimonianza personale,
basata sulla sua situazione familiare, e quella di volontaria
dell’Unitalsi. Questo, in sintesi, il suo messaggio: «La mia
era una famiglia come tante altre: mamma, papà e tre fratelli.
Poi l’incidente e mio fratello rimane tetraplegico. Due anni
dopo, la morte della mamma. E io, a 22 anni mi trovo a fare le
sue veci e non sempre mi sento all’altezza. Poi però scopro
che  i  doni  del  Signore  sono  infiniti  e  maturo  in  me  la
convinzione  di  essere  anch’io  uno  strumento  in  grado  di
portare sollievo a chi mi sta accanto. Con questo spirito
scelgo di diventare ministro straordinario dell’Eucarestia e
volontaria  Unitalsi.  Quest’anno  andrò  a  Lourdes  per  la
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trentesima volta, a Dio piacendo!».

Silvia Corbari ha invece testimoniato l’esperienza propria e
dei volontari della Casa Famiglia Sant’Omobono di Cremona che
si impegnano per aiutare e sostenere le donne e i bambini in
difficoltà. «Accogliamo chi è in difficoltà – ha detto – e con
compassione lo ascoltiamo e lo accompagniamo. Abbiamo accolto
donne sole, in gravidanza, con i loro figli, donne che hanno
abortito, donne picchiate, abusate, in lutto per la perdita di
un  figlio.  Abbiamo  accolto  anche  bambini  abbandonati.  Il
nostro  sostegno  alla  vita  è  tutto  questo:  attraverso
l’accoglienza e la compassione, custodire e proteggere la vita
umana dall’inizio alla fine; capire che la vita ha sempre un
senso».

La  veglia  è  stata  anche  l’occasione  per  presentare  e
promuovere il Progetto Gemma di sostegno alla vita che sta per
nascere.

Prima della benedizione finale, don Piacentini ha invitato
tutti a pregare per le suore Salesiane – «polmone spirituale
della Zona pastorale 2» – pensando alla XXIV Giornata mondiale
per la vita consacrata.
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